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Quesito 1: 

Riferimento subappalto 

In riferimento alla gara in oggetto vorremmo sapere se il subappalto è ammesso poiché nella 
disciplinare di gara viene indicato: 

articolo 7 subappalto  

per la presente fornitura non è ammesso il ricorso al subappalto mentre nel capitolato tecnico  

Art 11 – requisiti di ordine generale e di idoneità professionale alla fine viene indicato 

E’ ammesso il subappalto nella misura prevista dalla legge. 

Risposta 1: 

Nel Capitolato tecnico è riportato erroneamente “E’ ammesso il subappalto nella misura prevista 
dalla legge”, mentre, come riportato correttamente nel disciplinare di gara all’art. 7., il subappalto 
non è ammesso. 

Quesito 2 

requisito tecnico e professionale: ”In particolare devono essere elencati almeno n 2 servizi di 
formazione per la P.A negli ultimi tre esercizi con l’indicazione degli importi, delle date e dei 
destinatari, di cui almeno uno di importo non inferiore a Euro 200.000,00”. In relazione al requisito 
sopra indicato la ns società lavora regolarmente con l’Esercito Italiano fornendo corsi di formazione 
a varie caserme con un fatturato complessivo superiore a Euro 200000,00, vorremmo quindi sapere 
se l’Esercito Italiano può essere considerato come destinatario finale dei servizi forniti nel 
complesso alle varie caserme. 

Risposta 2: 
Così come indicato nell’art.4, punto b) 2. del Disciplinare di gara, si esplicita che il concorrente 
deve dimostrare di aver eseguito negli ultimi tre esercizi (2011, 2012, 2013) almeno n. 2 servizi di 
formazione, anche in modalità e-learning, per la Pubblica Amministrazione, di cui almeno uno di 
importo complessivo non inferiore a euro 200.000,00 (duecentomila) IVA esente. 
Tale importo deve comunque essere riconducibile in maniera univoca ad un unico 
servizio/contratto, anche se corrisposto in maniera frazionata e rivolto a diversi destinatari finali, i 
quali possono anche essere persone non direttamente riconducibili all’Ente committente. 
Spetta alla Commissione di gara valutare il possesso o meno dei requisiti dei concorrenti. 
 

 

 



 

 

Quesito 3 

Vorremmo sapere se tutti i corsi dovranno svolgersi presso l’unica sede di Roma in via tuscolana 
1548 della Direzione Centrale dell’Immigrazione e della Polizia delle Frontiera a Roma oppure se 
saranno previsti corsi in altri sedi fuori Roma. 

 
Risposta 3: 
Così come indicato all’art. 3 del capitolato tecnico, si conferma che i corsi in aula saranno svolti 
presso la Direzione Centrale dell’Immigrazione e della Polizia delle Frontiere. 
 
 
Quesito 4: 
 
Fatturato specifico non inferiore ad Euro 650.000,00 vorremmo sapere 
Se tale fatturato deve essere unicamente nei confronti della Pubblica Amministrazione ed in caso 
affermativo se è possibile includere fatturato relativo ai contratti firmati negli anni 2013 e 2014 ma 
fatturato nell’anno in corso (2014). 
 
Risposta 4 
In base all’art. 4 punto C.2 del disciplinare, il fatturato deve essere relativo a importi fatturati alla 
P.A. per in quali le fatture sono state emesse negli anni 2011, 2012, 2013. 
Spetta comunque alla Commissione di Gara valutare il possesso dei requisiti. 
 

Quesito 5 

Requisito di carattere tecnico e professionale: sistema di garanzia della qualità  

Stiamo costituendo una RTI per partecipare al bando, uno dei ns partner è un istituto che è 
accreditato presso la Regione come Ente di Formazione ma non è in possesso della certificazione 
ISO – EA37, il fatto che si tratta di un istituto accreditato come Ente di Formazione presso la 
Regione è sufficiente come requisito? 

Risposta 5: 
In base all’art. 4 B.3 del disciplinare di gara, le certificazioni ISO, in caso di RTI, devono essere 
possedute dalle singole imprese relativamente ai servizi alle stesse conferiti. Non è quindi 
sufficiente il solo accreditamento. 
 
Quesito 6 

Stiamo costituendo una RTI per partecipare al bando, uno dei partner è l’Ente ufficiale nazionale 
per la promozione delle relazioni culturali e delle opportunità educative, che tra le altre attività 
svolge la funzione di ente accreditatore delle scuole di lingua inglese. 
 

 



 
In particolare Le attività in Italia sono governate da una convenzione culturale bilaterale italo-
britannica (firmata dai Governi dei due Paesi nel novembre del 1951 e ratificata nel febbraio del 
1953 con la legge italiana n°124 che investe anche l'attività dell'Istituto Italiano di Cultura nel 
Regno Unito.) Ente accreditatore per le scuole di lingua inglese nel Regno Unito Ente accreditato 
dal MIUR per la formazione dei docenti (CLIL) e per gli esami Cambridge e IELTS (DM 
0899/2012) 
 Membro associato di AISLI (associazione italiana di scuole di lingua inglese) e EAQUALs 
(associazione europeo di scuole di lingua di qualita’) Centro Autorizzato Platinum, riconosciuto da 
Cambridge English Language Assessment. 
 
Chiediamo se quanto esposto non sia sufficiente come requisito. 
 
 
Risposta 6 
 

In base all’art. 4  B.3 del disciplinare  di gara,  si chiede di possedere un sistema di garanzia della 
qualità conforme alla serie di norme della serie UNI EN ISO 9001 – 2008 (EA37) o equivalente 
certificazione riconosciuta a livello EU per gli specifici servizi cui si partecipa, certificato da 
organismi accreditati ai sensi delle norme europee. Le suddette certificazioni dovranno essere 
presentate, in caso di RTI costituito o da costituire o di Consorzi, dalle singole Imprese 
relativamente ai servizi dalle stesse conferiti. 

Spetta comunque alla Commissione di Gara valutare il possesso dei requisiti. 
 

 

 

 


